
Non è stato il primo incidente per la
competizione di Reno, in Nevada.
Ma in 48 anni di gare dell’aria a la-
sciarci la pelle erano stati solo i pilo-
ti, 17 spericolati acrobati dell’aria.
Stavolta invece un caccia P-51 Mu-
stang della seconda guerra mondia-
le è precipitato puntanto dritto il mu-
so sulla folla che assisteva all’esibi-
zione. «Quando ho visto l'aereo pic-
chiare su di noi, mi sono abbassato -
ha raccontato Nick Sorrentino, un
tecnico audio che assisteva all’esibi-
zione -. Ho sentito lo schianto e
quando ho riaperto gli occhi ed ero a
posto, mi sono guardato intorno e
c'erano gambe e braccia dappertut-
to. È stato un caos, la gente correva e
le persone erano a terra. Un sacco di
pezzi dei corpi sul terreno».

Il video con le immagini dell’im-
patto, ripreso da un videoamatore,
ha fatto il giro del mondo su YouTu-
be. Chi era lì ha raccontato scene de-
gne di un film dell’orrore. «Sembra-
va che fosse esplosa una bomba, è
stata una carneficina». Il bilancio,
ancora provvisorio è di almeno tre
morti, tra i quali il pilota, ma c’è mol-
ta prudenza sul numero delle vitti-
me, visto l’effetto devastante dello
schianto. Una cinquantina i feriti.

Alla guida dell’aereo un pilota
74enne della Florida, un uomo mol-
to esperto, alle spalle una carriera
da stuntman dell’aria a Hollywood e
una personale preferenza per il P-51
tra i 250 velivoli che aveva avuto mo-
do di guidare. Prima di precipitare
Jimmy Leeward ha compiuto vari
passaggi davanti alle tribune, era ar-
rivato al terzo giro della gara quan-
do è precipitato al suolo, colpendo
l’area Vip delle tribune, dove si trova-
vano anche suoi familiari ed amici di
lunga data.

L’impatto è stato violentissimo.
L’aereo si è letteralmente disintegra-
to, le immagini mostrano una nuvo-

la di frammenti e rottami proietta-
ta nel raggio di centinaia di metri,
in mezzo alla folla incredula e terro-
rizzata. I feriti sono stati soccorsi in
diversi ospedali della zona. Secon-
do un portavoce del servizio di
emergenza sanitario locale, una
ventina sono in condizioni critiche,
altrettanti sono feriti molto grave-
mente.

Prima dello schianto, secondo
quanto ha riferito uno degli orga-
nizzatori della manifestazione, il pi-
lota ha lanciato una richiesta di aiu-
to, cercando di fare il possibile per
schivare gli spettatori, come dimo-
strerebbero i filmati dell’incidente.
Leeward sarebbe riuscito a virare
leggermente verso il campo di vo-
lo, evitando una tragedia di propor-
zioni maggiori.

Spetterà ora agli investigatori
stabilire le cause dello schianto, tut-
to lascerebbe pensare ad un guasto
meccanico. In un video pubblicato
sul sito web dell'Air show di Reno
alcune settimane fa, Leeward ave-
va raccontato di aver modificato le
ali e altre parti del suo aereo, chia-
mato «Galloping Ghost», fantasma
al galoppo, per renderlo più veloce
e competitivo. E non è escluso che
le modifiche possano aver danneg-
giato l’assetto di volo. Un fotografo
che ha assistito all’incidente ha rac-
contato di aver visto staccarsi una
parte della coda poco prima che
l’aereo finisse fuori controllo.

Il National Championship Air Ra-
ces di Reno si svolge ogni anno a
settembre e vede la partecipazione

di aerei civili e militari. È una mani-
festazione molto popolare, che atti-
ra regolarmente migliaia di perso-
ne. Si svolge in modo simile ad una
corsa automobilistica, con gli aerei
che gareggiano in velocità su un
percorso ovale, delimitato da pilo-
ni. Gli aerei volano a poche decine
di metri dal suolo, spesso affianca-
ti, superando anche i 700 chilome-
tri orari. E in passato non sono man-
cati incidenti, che hanno indotto a
correggere le curve del campo di
gara, per renderlo più sicuro.

La tragedia di Reno è la terza re-
gistrata quest’anno in manifestazio-
ni di volo acrobatico negli Usa. Il
22 agosto scorso, un pilota si è
schiantato al «Kansas City air
show». Il giorno precedente nei
pressi di Detroit, in un altro air
show, uno stuntman è morto preci-
pitando da un elicottero da circa
60 metri.❖

ne relativamente tranquilla, sono sta-
te lanciate bombe incendiarie, botti-
glie e pietre all’indirizzo di giornali-
sti.

SFIDA DI PACE
Abu Mazen mantiene il punto: «Ab-
biamo bisogno d’uno Stato e d’un
seggio all’Onu, nulla di più», ha affer-
mato il leader dell’Anp venerdì scor-
so in un discorso televisivo alla «Na-
zione palestinese». L’obiettivo è per
ora quello del riconoscimento, «per
riparare a un'ingiustizia storica», ha
aggiunto, ammettendo che questo
non significherà da principio l’indi-
pendenza reale. Ma dicendosi con-
vinto che il passaggio all'Onu, mal-
grado il braccio di ferro di questo
giorni con Israele, sarà la premessa
per tornare al negoziato. «Non vo-
gliamo isolare nè delegittimare Israe-
le - ha ribadito ancora una volta il
vecchio presidente, interlocutore sto-
rico del processo di pace -, vogliamo
delegittimare la politica di occupa-
zione». Al governo a trazione nazio-

nalista di Benjamin Netanyahu, Abu
Mazen ha rimproverato d’aver fatto
trascorrere mesi fra «perdite di tem-
po» e «nuovi fatti compiuti» sul terre-
no, ricordando poi con un’impenna-
ta di tono nella voce che la Cisgiorda-
nia e Gerusalemme est «non sono ter-
re contese, sono occupate». E che gli
insediamenti realizzati dallo Stato
ebraico dopo la guerra del '67 resta-
no «illegali». A Palazzo di Vetro - do-
ve interverrà il 23 - il raìs ha comun-
que promesso di volersi presentare
«con il ramoscello di ulivo», sull'
esempio del predecessore Yasser Ara-
fat. Ma, a differenza di Arafat, senza
armi. «La nostra - ha raccomandato
Abu Mazen alla sua gente, chiamata
nei prossimi giorni a manifestazioni
di piazza a sostegno dell'iniziativa -
dovrà essere un'azione pacifica e
non dare pretesti a Israele». Questo è
il tempo «della speranza», di un rico-
noscimento che «meritiamo» e che
«non è un atto unilaterale», ha prose-
guito il raìs, evidenziando il giudizio
positivo recente delle agenzie inter-
nazionali sulle riforme attuate dall'
Anp. E osservando come in fondo la
Palestina sia già riconosciuta oggi da
almeno «126 Paesi, la maggioranza
dei due terzi all'Onu».«La pace non si
ottiene con un'iniziativa sterile e uni-
laterale all'Onu, nè allacciandosi ai
terroristi di Hamas, ma solo attraver-
so un dialogo diretto con Israele», è
la replica di Netanyahu. L’«intifada
diplomatica» è iniziata.❖
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L’impatto sulle tribune
Tre morti, 50 feriti

Tragedia in Nevada
Caccia sulla folla
in una gara di volo
Un caccia della seconda guerra
mondiale si schianta sulla folla
durante un’esibizione in Neva-
da: tre morti e 50 feriti, molti dei
quali gravi. Alla guida un pilota
74enne, con un passato di stunt-
man aereo a Hollywood.

Altri dossier

Il pilota

Un aereo da collezione della seconda
guerra mondiale si schianta al suolo
all’Air show di Reno

La ricostruzione della
Libia, un triangolo
Obama-Sarkò-Cameron

Era un ex stuntman
di Hollywood
con grande esperienza

Siria, quasi
50 morti
in 2 giorni

Almenoduemorti ieria KhanSheikhoun, alconfine conla Turchia,civilisecondo fonti
dei rivoltosi, militari - uno deceduto l’altro ferito - per l'agenzia di stampa ufficiale Sana che
parla di un'imboscata di «un gruppo terroristico armato». Altri 5 militari sarebbero morti in
un agguato a Homs, il giorno dopo le 39 vittime del 27mo venerdì consecutivo di protesta.
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